
Record Tv 
14 milioni 
hanno visto 
la finale 
• i ROMA La pnma partita di 
tinaie della Coppa Uefa tra 
Napoli e Stoccarda, giocata 
mercoledì sera allo stadio San 
Paolo, In onda su Raidue, e 
•tata vista da 14 milioni 
471mlla spettatori con un gra­
dimento del 54,75%. SI tratta 
del record assoluto d'ascolto 
per una partita di calcio a par­
tire dall'inizio dell'anno. Fino­
ra l'incontro più seguito era 
stalo Milan-Real Madrid (13 
milioni 698 mila spettaton) di 
Coppa del Campioni, giocato 
il 19 aprile scorso. La puma 
più alta di audience è statare-
gistrata dalle 22 20 alle 22 25 
con 16 milioni 774mila spetta­
tori (percentuale d'ascolto del 
66,29), 

Le reti Hninvest di Berlusco­
ni (Canale 5, Rete 4, Italia 1), 
nel «prime time» si sono trova­
te In nella minoranza. Intatti 
gli ascoltatori che hanno scel­
lo le reti Rai sono stati com­
plessivamente 16 milioni 
764mila (gradimento del 
67,64%), contro i 5 milioni 
386mila delle reti Fintnvest 
(thare del 21,73%). 

Stoccarda 
I tedeschi 
s'attaccano 
ai fumogeni 
•al NAPOLI La miccia l'hanno 
accesa sull'arbitro, poi sono 
passati ai fumogeni dei tifosi 
Il Napoli getta acqua sul fuoco 
delle polemiche acceso dal 
presidente dello Stoccarda, 
Gerard Mayer Volferder. «E 
abbastanza evidente che il 
presidente dello Stoccarda -
dice il direttore generale Lu­
ciano Moggi - ha voluto "pre­
parare" un certo clima per la 
partila di ritomo. Per il resto il 
Napoli vuole mantenersi lede­
te alla linea di autocontrollo, 
che si e Imposto dall'inizio 
della stagione Sulla questione 
fumogeni e sul fatto che non 
era stato possibile - secondo 

3uanto ha detto il presidente 
elio Stoccarda - trovare il 

delegato Uefa, si è appreso 
che quest'ultimo, l'inglese Ted 
Cracker, era seduto in tnbuna 
d'onore, nello slesso settore 
cioè dov'era seduta la delega­
zione dello Stoccarda Ma 
quale importanza poteva ave­
re l'immediatezza di una de­
nuncia per fumogeni' Il Napo­
li e stato già multato per fatti 
del genere, e lo sarà anche 
questa volta Oltre lutto i tem­
pi della denuncia sono sicura­
mente ininfluenti, 

; Assente per la prima volta 
j Uno Spillo nel cuore 
1 Arriva l'Inter e Altobelli 
; «giocherà» in panchina 
j Bianconero per professione e senza convinzione, 

nerazzurro per amore e storia, Sandro Altobelli 
vedrà per la prima volta dalla panchina la classi­
cissima di domenica. Il «Trap» lo ha emarginato e 
ora viene a vincere senza di lui La realtà dura di 
chi ha vinto poco ma è stato amato molto, è stato 
un grande in una piccola Inter, che è cresciuta da 
quando è partito. 

TULLIO PANISI 

I • TORINO Uno Spillo nel 
> cuore. Arriva l'Inter, il passato 
| si sbatte in faccia ad Altobelli 
, che resta li, ingombrante e 
. beffardo Meglio giocare con-
- irò la sua stona o meglio la 

panchina? Lui non ha dubbi 
•Meglio la panchina, all'anda­
ta a Milano ho sofferto troppo. 
Neppure un fischio, solo ap­
plausi, almeno una scusa per 
un po' di rancore poteva es­
serci, Invece niente». L'Inter 
sbatte in faccia anche un pas­
sato recente, che confina con 
Il presente, scomodo, dipinto 
di tristezza, Per fare panchina 
qui, tanto valeva evitarsi il tra­
sloco, la domanaa è talmente 
scontata che non può trovare 
Impreparato Altobelli -A Ton­
no ero venuto per far coppia 
con Rush, non per fare il pre-
pensionato, Le cose non sono 
ondale cosi per una sene di 
circostanze mollo complesse, 
che tutti conoscete Ma co­
munque non sarebbe stalo 
produttivo vivere una stagione 
ita compnmano In un arri-

*• blente dove ero stato protago-
- nlsta per undici anni Era me-

Sito che la mia genie mi ve-
esse con un'altra maglia 

piuttosto che in panchina 
Nessuno, infatti, mi ha dato 
dol traditore-. L'ultimo record 
della sua carriera, lorse, è an-

t che il più triste Non ha mai 
saltato un'Inter-Juve, è la pn­
ma volta che accade -Ricordo 
i gol a grappoli, il più bello a 
Bodini, con finta di crossare e 
pallonetto nel sette, ricordo le 
bastonale che spesso davamo 
alla Juve a Milano, il sacro ri­
spetto per i bianconen che 
erano pur sempre la squadra 
da battere, I duelli sono stati 
sempre bellissimi, I punii no­
stri a Tonno abbastanza po­
chi, anche se le belle presta­
zioni non sono mancate Ora, 
pir un momento o (orse per 
un ciclo, data la giovane eli 
media del nerazzurri, le parti 
si sono Invertite Loro sono 
quasi perfetti, imbottiti di na­
zionali del presente e dell'Im­
mediato futuro, sono insom­
ma più che mal un'Inter-Na-
nonale. Il discorso scudetto è 
chiuso da tanto tempo- Rim­

pianto si, astio no Quando gli 
chiedono un pronostico o un 
desiderio che riguardi l'Inter, 
non ha dubbi la vuole sem­
pre vincente, a dispetto del­
l'uomo che la guida, il Trap 
che lo condannò a non far 
parte dell'attuale pattuglia vi­
cina al trionfo. -I fatti persona­
li Ira me e Trapattom non in­
taccano nulla della stima che 
ho per lui Che sia un uomo 
vincente non lo scopro io. La 
sua qualità più bella è la ca­
pacità di spiegarti con lucidità 
la partita che sta per giocare 
Lui rende tutto semplice, devi 
solo seguire le indicazioni Ha 
faticalo a vincere a Milano 
perché non sono mai coincise 
tutte le circostanze, come e 
successo a me Prendete 
Rummenigge, ad esempio, at­
taccante unico e inimitabile. 
Eravamo una coppia perfetta, 
ma lui nel girone di ntomo si 
faceva regolarmente male e io 
dovevo sobbarcarmi da solo il 
peso dell'attacco La squadra 
ne risentiva e calava Inesora­
bilmente Poi vennero alcuni 
stranieri sbagliati o sfortunati, 
nonostante la società facesse 
di tutto per prendere quelli 
giusllSi perde tempo, 
mentre la difesa era Impostata 
su giovani di valore che ora, 
finalmente, si sono completati 
con altri campióni in lutti Ire-
parti Il futuro è già comincia­
lo con Klinsmann, un acqui­
sto azzeccatissimo, la spalla 
Ideale per Serenai. 

Il futuro di Altobelli, Invece, 
si sta delineando su Ire pro­
spettive. Una è milanese, una 
vecchia promessa di Pellegrini 
che Intènde trovargli una col­
locazione all'Inter, una bian­
conera, sottoforma di panchi­
na dorata per un altro anno, 
in attesa di chiudere con il 
calciò giocato: una bresciana, 
infine, Tn veste dirigenziale in 
quella che è stala la sua se­
conda patria e In cui Spillo ha 
concretizzato la sua vocazio­
ne Imprenditoriale, come ri­
storatore. Lo Spillo nel cuore 
sanguina. Ma domenica pas­
serà presto, meglio se sarà 
l'ultima vissuta cosi. 

La risicata preziosa L'argentino accusa 
vittoria di mercoledì Feriamo di non mantenere 
non placa le polemiche la promessa fattagli: 
sotterranee nella squadra mandar via l'allenatore... 

La quiete prima della tempesta 
Bianchi, Maradona e una finale 
Una festa frettolosa dopo ta vittoria con Io Stoccar­
da. Napoli e il Napoli hanno brindato al successo 
ma con la consapevolezza che la partita di ritomo è 
densa di incognite. I tedeschi, anche ieri, si sono la­
mentati dell'arbitro Germanakos. «Ma non doveva 
arbitrare un altro?» hanno detto riferendosi al pastic­
cio dell'Uefa nel comunicare i nomi dei direttori di 
gara. Il rigore? «C'era un fallo di Maradona...». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MOLO CAPINO 

•INAPOU Una croia conte­
nuta nei confini della paura di 
non potercela fare Questo è il 
dopo Stoccarda del Napoli 
Speravano di ottenere di più 
da questa prima sfida di finale 
di Coppa Uefa, almeno il mòr­
sine minimo per affrontare il 
ntomo, in programma fra 
quindici giorni, con lo stesso 
animo sereno di Monaco di 
Baviera Ma tant'è, non vale la 
pena recriminare Tutto som­
mato la partita di mercoledì 
sera è andata più che bene A 
mezz'ora dal termine quella 
del Napoli era una finale for­
temente compromessa 

Errori. Ne sono stati com­
messi troppi in una serata im­
portante, Dal numero uno 
Giuliani fino allo stratega della 
panchina, Bianchi Af primo 
posto, una sorta di timore re­
verenziale che ha fortemente 
condizionato la prova degli 
azzurri, specie dopo il gol di 
Gaudlno. Un timore che ha 
eccessivamente contagiato 
l'allenatore Bianchi che ha fi­
nito per mandare in campo 
una squadra troppo guardinga 
(tre difensori) per un avventa­
no che davanti aveva una 
punta e mezzo SI potrà osser­
vare che Francini aveva una 
certa libertà di azione Ma 
quelle del terzino erano sortite 
estemporanee, che non sup­
portavano un centrocampo in 
netta inferiorità numerica e at­
letica In più di una circostan­
za tra Careca, Maradona e 
Carnevale, incappato in una 
serata negativa, e il resto della 

squadra c'era il deserto Un er­
rore che ha condizionalo il 
E rimo tempo del Napoli, che 

a fatto apparire quelli dello 
dei Stoccarda come 

contro i quali gli uomini di 
Bianchi hanno ingaggiato una 
battaglia Impari sul piano del 
ntmo Sarebbe stato più op­
portuno tentare di ragionare, 
di creare delle pause, dove la 
maggior classe dei padroni di 
casa avrebbe potuto mettere 
in difficoltà gli avversari. Ma 
sotto questo aspetto il rapido 
gol di Caudino ha complicato 
più del prevedibile le cose 
Meglio nella ripresa con Cnp-
pa, motore inesauribile Ha 
quanto meno ristabilito certi 
equilibri nella zona più impor­
tante del campo 

Ritorno. La rimonta nel fi­
nale di gara apre più di uno 
spiraglio agli ottimismi Sotto 
questo aspetto la prova del 
Napoli è stata esemplare. An­
cora una volta ha dismoslrato 
di essere una squadra di carat­
tere La garanzia arriva dalla 
volontà dei suoi campioni, 
pronti in qualsiasi momento a 
capovolgere gli aspetti più ne­
gativi della partita. Lo stesso 
Maradona, quasi inesistente 
nella prima parte della gara, è 
riuscito nella ripresa a mutare 
ancora una volta le sorti della 
partita Nonostante tutto, resta 
sempre l'unico uomo del Na­
poli che pud fare la differenza 
con chiunque 

Mondoin. Campione sul 
campo, resta un problema 

fuori da esso. L'atmosfera nel 
Napoli resta terribilmente in­
stabile Tutto è appeso al filo 
del risultato La recente stona 
di Bianchì, allenatore con la 
ietterà di licenziamento pron­
ta nel cassetto del presidente, 
l'insanabile rapporto del tec­
nico con l'argentino e quello 
sempre più deteriorato dei 
due con il presidente Feriamo, 
rischiano di provocare un al­
tro fine stagione tempestoso. 
Tre personaggi che mal si sop­
portano e che pretendono di 
averla vinta L'impressione è 
che dietro l'angolo si prepan 
una battaglia senza quartiere 
La «guerra» potrebbe essere 
dichiarata una volta archiviata 
la partita di Stoccarda, specie 
se l'esito dovesse essere nega­
tivo Sul banco degli accusati 
è il presidente Feriamo Ognu­
no ha nei suoi confronti qelle 
recriminazioni da fare Bian­
chi lo accusa di volerlo confer­
mare e, allo stesso tempo, di 

girare il mondo alla ricerca del 
suo sostituto Maradona accu­
sa Feriamo di non mantenere 
le promesse Gli aveva assicu­
rato che Bianchi non sarebbe 
stato più l'allenatore del Na­
poli già lo scorso anno Taci­
tato con maniere convincenti 
all'inizio della stagione, ha ri­
mandato la sua protesta per 
un anno ancora,'Ora sbuffa 
sonoramente, perché intuisce 
che la parola del presidente 
continua a non avere un se­
guito. A questo punto c'è 
qualcuno di troppo 11 bino­
mio Bianchi-Maradona va 
scisso in qualche modo. La 
frattura è insanabile L'argenti­
no ha le sue colpe, per la sua 
smania di indipendenza che 
mal si concilia con le regote 
del gioco. Ma se Maradona 
può idre la voce grossa, Ferlai-
no e Bianchi sanno perché. 
Nel contratto del «pibe» c'è 
una clausola capestro. Verso il 
Napoli ha soltanto un obbligo: 

quello di giocare la domenica 
possibilmente bene. Nel suo 
contralto non c'è l'obbligo 
della frequentazione degli al­
lenamenti. Un'assurdità Ma 
Maradona è più macchina da 
soldi di Bianchi E Feriamo ha 
sempre fatto i conti con la cal­
colatrice. Naturalmente a suo 
Vantaggio. 

Allenatore, L'ultima voce 
- e come tale la registriamo -
£ quella dell'olandese dello 
Stoccarda Arie Hann. E rima-
balzata come un fulmine alla 
vigilia della partita. Roba da 
ufficio inchieste. Non ci sono 
prove, ma intanto sembra che 
sotto traccia ci si muova. E or­
mai evidente la politica del 
presidente del Napoli* far ri­
spettare 11 contratto a Bianchi, 
mollarlo a fine stagione, tener­
lo a casa stipendiato e sosti­
tuirlo con un altro più gradilo 
a Maradona. Un'assurdità, con 
un pesante costo. Ma cosi va il 
mondo del calcio nostrano . 

Festsdgiamentt per to vie di Napoli dopo ta sofferta vittoria 

La lezione di Gaudino, remigrante 
fml «Da secoli abbiamo pre­
so in contropiede un po' tutti, 
a cominciare da noi stessi' 
scriveva l'altro ieri Luigi Com­
pagnone a proposito della 
supersfida Napoli-Stoccarda 
E a conferma di questa farsa 
scarpettiana è stato propno 
un napoletano, o meglio un 
campano, a prendere in con­
tropiede la truppa degli gomi­
ta del San Paolo Maurizio 
Gaudino sarebbe costato tre 
palloni e cinque paia di scar­
pe al Napoli quando lo provò 
all'età di tredici anni e qual-
cosina di più alla Roma 
quando aveva sedici anni 11 
padre, camionista in Germa­
nia, lo aveva spedito dagli ZÌI 
a Oria di Atella, in provincia 
di Salerno, sperando che al­

meno lui non diventasse un 
emigrante a vita. Ma il sogno 
è svanito e Gaudino ha dovu­
to suo malgrado fare il tragit­
to inverso Dentro le mura e 
gli spogliatoi del mitico sta­
dio napoletano lui c'è co­
munque arrivalo anche se da 
nemico, col cuore diviso a 
metà, colorato dal sole della 
sua terra e dai toni della sua 
maglia tedesca 

Gaudino appartiene cosi 
suo malgrado alla schiera di 
quegli italiani che italiani, al­
meno calcisticamente,. jn lo 
saranno mai. Le regole fede­
rali, cosi prodighe di deroghe 
e aggiustamenti, sono diven-

MARCO FIRRARI 

tale ferree in matena di cal­
ciatori con passaporti e tra­
scorsi familiari italiani alle 
spalle. E anche l'aggiramento 
degli ostacoli - due anni di 
purgatono in sene C e nei di­
lettanti - si è dimostrato per 
ora un fuoco fàtuo di speran­
za, come ben sa Roberto 
Sciascia che dopo aver gioca­
to nell'Anderlecht si trova a 
fare la nserva nel Treviso, in 
C2 

C'è poi l'aspetto psicologi­
co di passare da una forma 
di estraneamento, quella di 
italiano all'estero, ad una 
successiva, più marcata, per­
ché determinata dall isola­

mento l'italiano di ntomo 
con i dogmi di una cultura 
sommaria, di una lingua 
sommaria, di uno sdoppia­
mento infinito: Basterebbe se­
gnalare i casi di Vìncenzino 
Scilo o di Daniel Borghi, forse 
gli unici •stranieri», insieme a 
Carabdtlo del Pisa e Silvio 
delia Pistoiese, a cui non è 
stata concessa una prova 
d'appello Se l'ombra degli 
«angeli dalla faccia sporca*, 
oriundi vestiti d'azzurro, pesa 
ancora nei testamenti federa­
li, ben altn pesi si sono ag­
giunti negli ultimi anni di 
apertura agli stramen A co­
minciare dalla favola del cal­

miere dei prezzi che la loro 
venuta avrebbe prodotto Og­
gi la media delle retribuzioni 
in serie A è salita a 593 milio­
ni a testa all'anno uno sti­
pendio che fa invidia a qual­
siasi categoria privilegiata 

Il gol di Gaudino smasche­
ra in qualche modo l'abba­
glio degli stramen dal nome 
risonante e ribalta la teoria 
che gli italiani, fuori dalle 
proprie bolgìe calcistiche, 
non siano buoni a nulla. Il di­
scorso sarà certamente nprc-
so quando a far gol ad una 
compagine italiana sarà il 
francese Miccichè, l'irlandese 
Cascarino, l'argentino Balbo 
Ma loro, con quel nome cosi, 
non mentano un provino, for­
se una follia di mercato 

Wilander 
è a pezzi 
Lo sa anche 
Cancellotti 

• • Exploit di Francesco Cancellotti che ha battuto, al secondo 
turno del torneo dei campioni di tennis, in corso al West Side 
Club di Forest Hill, il numero due al mondo Mais Wilander. Gli 
sono bastati due set (6-1, 6-3) per aver ragione di un Wilander 
non al meglio. Lo stesso Cancellotti ha ammesso: «11 Wilander 
che ho battuto non è quello che conosco, come se per lui la vit­
toria o la sconfitta non facessero differenza», Da gennaio Wilan­
der è stato sconfìtto in sei delle undici partite disputate. Anche 
Claudio Panattafé scalo eliminato dall'uruguaiano Filippini (&2. 
6-4) 

Sandra Mazzola saluta la vedova di Grezar 

Celebrato il quarantennale 
A Superga tra lacrime, 
fischi e caos ricordato 
il vecchio grande Torino 
La celebrazione del quarantennale della scompar­
sa dei Grande Torino è entrata nel vivo con la 
commemorazione dei caduti e la messa celebrata 
nella basilica di Superga. Tanti giovani, una ceri­
monia non staccata dai presente, con lo spirito di 
consegnare un patrimonio da tramandare e tra­
mutare in un concreto messaggio di pace. Conte­
stato il sindaco Maria Magnani Noya. 

kB TORINO Qua'ant'annl 
dopo, in mezzo a tanti giova­
ni Sono propno loro l'ele­
mento più significativo della 
commemorazione della scia­
gura di Superga. La cenmoma 
ha vissuto momenti intensi 
non tanto nelle parole di cir­
costanza, quanto propno nel­
la risposta più fattiva che i 
rappresentanti delle ultime 
generazioni hanno dato al­
l'appello rivolto dal presidente 
Borsaro che li aveva definiti 
indispensabili alla continuità 
della storia e dei valon del To­
rino. Il più applaudito, sul col­
le gremito da cinquemila per­
sone. è stato Sandro Mazzola. 
Fischi, invece, all'indirizzo del 
sindaco Mana Magnani Noya 
e degli amminlstraton cittadini 
e gnda come- «State facendo 
monre il Tonno una seconda 
volta.. Altri momenti di tensio­
ne all'imbocco della strada di 
sassi, quando circa duecento 
persone hanno 
contestato vivacemente l'orga­
nizzazione che prevedeva un 
servizio navetta, .che Qon c'è 
stato, recando cosi disagio a 
chi-ha dovuto raggiungetela 
basilica di Superga con mezzi 
di fortuna, in una strada tnta-
satissima. Era presente la 
squadra granata al completo, 
la scuola calcio Qadetto, li 
presidente bianconero Boni-
peni e il dirigente milanista 
Montanari La società rosso-
nera ha anche inviato una co­
rona di fiori 

Il sindaco Mana Magnani 
Noya ha ricordato il grande 
Tonno augurandosi di tornare 
quassù come nel 76, in una 
circostanza cioè gioiosa come 
quella della festa per lo scu­
detto «L'eccezionale compat­
tezza di quei campioni - ha 
affermato - deve essere l'e­
semplo per tutti oggi e in futu­
ro. Le lacnme dei presidente 
Borsano hanno accompagna­
to una dichiarazione di gran­
de effetto. «Grazie, avete fatto 
capire a me che ero troppo 
piccolo ai tempi della sciagu­
ra di Superga. che cos'era il 
Grande Tonno.. Il momento 

più toccante è stata la lettura 
dei nomi dei caduti di quel 4 
maggio 1949. Il silenzio gene­
rale è stato rott'3 per alcuni 
minuti soltanto dalla voce di 
capitan Cravero che scandiva 
i nomi e dalla banda degli al­
pini che ha intonato l'inno del 
corpo Le istituzioni erano 
presenti solo in parte: l'on. 
Bodrato, vicepresidente de e il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale. Per la Lega calcio, 
il segretario Michele Tlganl. 
Durante la messa di suffragio 
monsignor Sakjarini, vescovo 
di Tonno, ha lanciato un mes­
saggio di pace traendo spunto 
dai grandi valori uma.il 
espressi da quelli squadra e 
da quel calcio. «La violenza -
ha affermato - non era pre­
sente a quei tempi nelle forme 
di oggi. Si può tomaie a mi-
glion condizioni di vita, pur­
ché lo vogliano tutti, soprattut­
to I giovani*. 

La sera, il passato si è con­
giunto materialmente con il 
presente. Il Torino dello scu­
detto 76, al compi»», h« sfi­
dato al Comunale una sele­
zione di nazionali dell'epoca. 
Pecci spiega anche un pezzet­
to del Toro di oggi. «L'organiz­
zazione è stata un poco alle­
gra, ma questo è il Toro, que­
sta è l'idea di Toro. É un mo­
do di essere, una filosofia che 
u affascina Qui puoi essere te 
stesso fino in fondo Questi 
valon sono la vita della squa­
dra- perderli è peggio che an­
dare in B I dirigenti attuali 
non li conosco, ma mi paro 
che abbiano recepito l'impor­
tanza di certe scelte. Ferruc­
cio Valcareggi confronta i 
campioni del passato con la 
realtà odierna e non ha dub­
bi' «Per quanto il calcio sia in 
evoluzione, l'elemento tecni­
co e sempre il pnmo. Se aves­
sero vent anni quei campioni 
sarebbero ancor oggi in lesta 
al campionato con le loro 
squadre.. «E un onore essere 
qui a ricordare i grand», dice 
Grazia™ È il derby dei ricordi, 
ma anche delle speranze. 

or*. 

BREVISSIME 
Vuelta. Il bntannico Malcom Elliott ha vinto l'undicesima tappa dei 

Giro di Spagna, la Vmaroz-Lenda di 179 km II colombiano Omar 
Hemandez ha conservato il pnmato 

Bruite. Il tecnico delta Sclecao, Sebastiano Lazaroni, ha convocato 
per la partita amichevole con il Perù 19 giocatori, uniche novità so­
no il ritomo in nazionale di Edu e la pnma convocazione di Clier-
les e Zè Carlos 

Amichevole Inter. La formazione di Trapattoni ha battuto In amiche-
vele il Parabiago per 6-1. domenica prossima, contro ta Juventus, 
non rientrerà Mandorltm e al suo posto giocherà ancora Verdelli. 

Amichevole MUan. | campioni d'Italia hanno superato per 5-0 l'Og* 
gione 

Pentathlon. Al termine della prima giornata di gare il tedesco occi­
dentale Adams conduce la classifica generale dei mondiali militari 
in cono di svolgimento a Roma 

Condannato Fakao. Per 1 danni provocati in un incidente stradale 
avvenuto a Roma nel 1984 I ex giocatore giallorosso è stato fon-
dannato dal tribunale civile di Roma alla multa di 50 milioni 

Cecchini Ito. Stetti Graf si e qualificata per 1 quarti di finale del torneo 
di Amburgo del Virginia Slims battendo l'olandese Nicole «lager-
man per 7-5 6-1 L'italiana Cecchini è stata eliminata dall'austriaca 
McQuillan 6-3.4-6.7-6 (7-0). 

Afta record. L'Aston Martin guidata da Sierling Moss nel 1959 e *l vo­
lante della quale Tony Brooks e Roy Salvador! vinsero nel 1957 a 
Silversior.e, è stata venduta all'asta da Chrtstìe's a Monaco per 
mezzo miliardo 

Uruguay-Ecuador. In un incontro amichevole disputato a Montevt-
deo, I Umguay ha vinto per 4-0. hanno segnato RamlreA Aguilera 
(doppietta) e autogol di Aviles 

Nutro-Azzurro. Nella tarda primavera del 1990, l'Azimut Challanger 
e altn superbolldi si schiereranno nella rada di New-York per U nuv 
re, l'uno contro l'altro, la traversata atlantica La sfida assumerti co­
si carattere di competizione diretta, pur nel rispetto delle regole del 
«Blue Riband» 

Vicenza. L'allenatore Titta Rota e stato licenziato ieri sera Al suo po­
sto è stato ripreso Emesto Galli esonerato all'inizio del campiona­
to Deve salvare la squadra dalla C2 

Edbcrg. Lo svedese ha battuto negli ottavi del torneo di Monaco il te­
desco Steeb (G-2, 6-4), mentre l'argentino Mancini ha eliminino il 
cecoslovacco Novacek, e banchez ha perso con il «eoslovicco 
S'rclba 

Atletica. La *100 km del Passatore» si correrà da Firenze a Faenza, 
dalle ore 16 del 27, alle ore 12 del 28 maggio. 

l'Unità 
Venerdì 
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